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  IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, regolamento per l'amministrazione del patrimonio e 

per la contabilità generale dello Stato, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la circolare RGS n. 8 del 10/02/2017 avente ad oggetto “Modifiche al decreto 

legislativo 30 giugno 2011, n.123”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (G.U. n. 302 del 

29-12-2017 - S.O. n. 62); 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2017 recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e per il triennio 2018 – 2020” 

(G.U. n. 303 del 30-12-2017, S.O. n. 65); 

VISTO l’art. 34 della Legge n. 196 del 31 dicembre 2009 recante norme in materia di 

impegni e ordinazione delle spese nei limiti delle risorse assegnate in bilancio; 

VISTA la Circolare n. 23 prot. n. 78074 del 7 ottobre 2016 del Ministero dell’economia e 

delle finanze con la quale vengono fornite indicazioni di carattere tecnico-operativo 

per l’attuazione degli impegni e ordinazioni delle spese di cui al suindicato art. 34; 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in materia di danno ambientale”; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, dell’Organismo indipendente di valutazione delle 

performance e degli uffici di diretta collaborazione” di cui al D.P.C.M. 10 luglio 

2014, n. 142;  

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il D.P.C.M. 10 novembre 2015, registrato alla Corte dei Conti 10/12/15 Reg. 1 Foglio 

3570, di nomina a direttore generale della Direzione generale per la salvaguardia del 

territorio e delle acque della dott.ssa Gaia Checcucci; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2018, n. 266, concernente “la Direttiva contenente le priorità 

politiche e gli indirizzi per l’attività amministrativa e la gestione del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’anno 2019 e il triennio 

2019-2021”; 
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VISTO il D.D. 303 del 30 maggio 2018 concernente l’emanazione della Direttiva di II livello 

per l’anno 2018 della Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle 

Acque registrata dall’UCB al n. 137 in data 5 giugno 2018;  

CONSIDERATO, altresì, che il presente provvedimento rientra nell’ambito degli obiettivi e 

delle risorse finanziarie assegnate al Direttore Generale per la salvaguardia del 

territorio e delle acque come indicato dalla predetta Direttiva;  

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., recante il “Codice 

dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) ed in particolare il comma 

6 dell’art. 1, che individua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il periodo 

di programmazione 2014-2020, iscrivendone l’80% in bilancio, destinate a sostenere 

esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la 

chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del 

Centro-Nord; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 

703 dell’art. 1, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, 

detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 

programmazione 2014-2020; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) che ha stanziato la quota 

del 20% (10.962 milioni di euro) inizialmente non iscritta in bilancio completando, 

così, la dotazione di risorse FSC 2014-2020 autorizzata dalla legge di stabilità per il 

2014; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, ha integrato 

la dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di ulteriori 5.000 milioni di euro, 

che diventa pari a 59.810 milioni di euro; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 25/2016 di individuazione delle aree tematiche di interesse del 

FSC e di ripartizione tra le stesse delle risorse disponibili, determinando tra l’altro i 

principi e i criteri di funzionamento e di utilizzo delle predette risorse; 

VISTA  la Circolare n.1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale ed il Mezzogiorno 

recante disposizioni circa gli adempimenti di attuazione della Delibera CIPE n. 

25/2016; 

VISTA la Delibera CIPE n. 55 del 1 dicembre 2016 con la quale è stato approvato il Piano 

Operativo “Ambiente” FSC 2014 – 2020” di competenza del Ministero 
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dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e sono state assegnate risorse 

complessive pari a 1.900 milioni di euro, per la gran parte destinate al sottopiano 

denominato” Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di competenza 

della Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque; 

VISTE  le delibere CIPE n. 99/2017 e 11/2018, con le quali sono state assegnate risorse 

ulteriori pari ad € 898,4 milioni di euro per l’attuazione di ulteriori interventi 

aggiuntivi;  

CONSIDERATA la necessità, per la Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e 

delle Acque cui compete l’attuazione degli interventi previsti dal sottopiano 

”Interventi per la tutela del territorio e delle acque”  di cui alle citate Delibere 

CIPE, di dotarsi di un supporto specialistico finalizzato a garantire la più efficace 

ed efficiente programmazione, gestione  ed attuazione delle attività riferite al 

“Piano Operativo Ambiente FSC 2014 – 2020”, con particolare riguardo alle azioni 

di coordinamento e sorveglianza del Piano, alla programmazione, gestione e 

all’attuazione degli interventi ed alla sorveglianza e controllo degli stessi nonché al 

corretto funzionamento del circuito finanziario del Piano; 

CONSIDERATO che le sopra citate Delibere CIPE n. 55/2016 e n. 11/2018, nell’ambito del 

sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, individuano una 

quota di risorse pari complessivamente a 60,61 milioni di euro per le attività di 

assistenza tecnica; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 26/2018 di ridefinizione del quadro finanziario e 

programmatorio complessivo del FSC 2014 - 2020; 

TENUTO CONTO che le suddette risorse sono rese disponibili in apposito conto tesoreria 

dedicato al Fondo Sviluppo e Coesione dal Ministero dell’Economia e Finanza 

IGRUE; 

CONSIDERATO che presso la Consip risulta in essere una Convenzione Quadro per 

l’erogazione di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione 

e di Certificazione istituite presso le Amministrazioni titolari dei programmi di 

sviluppo cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea per l’attuazione dei 

programmi operativi 2014-2020; 

CONSIDERATO che la predetta Convenzione Quadro non risulta estesa o estendibile al 

Ministero dell’Ambiente né per la tipologia dei fondi cui si riferisce né per il 

numero chiuso dei soggetti che possono aderire previsto dalla Convenzione 
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medesima; 

CONSIDERATO che da ricognizione preliminarmente effettuata non risultano in essere altre 

convenzioni quadro Consip cui aderire al fine di ottenere il servizio in argomento; 

RITENUTO altresì urgente doversi riferirsi al mercato per l’acquisizione di detto servizio 

considerato propedeutico alla concreta realizzazione degli interventi previsti dal 

FSC 2014-2020 per la parte ambientale; 

RITENUTO che le attività da svolgersi non rientrino nella previsione dell’art. 26 comma 3 

del D.lgs. 81/2008 e quindi non sia necessario redigere il DUVRI poiché trattasi di 

servizi di natura prettamente intellettuale che non comportano rischi da 

interferenze; 

RITENUTO pertanto che, da una stima effettuata in virtù dei profili tariffari contenuti nella 

citata Convenzione Quadro Consip con particolare riferimento ai costi posti a base 

d’asta per l’acquisizione del servizio, con l’applicazione di parametri relativi ai 

profili professionali da impegnare per l’esecuzione del servizio e dei relativi volumi 

delle giornate uomo occorrenti per svolgere le attività programmate, si è valutato 

possibile poter ottenere l’approvvigionamento del servizio in argomento con un 

importo stimato pari a € 18.044.166,00 IVA inclusa; 

RITENUTO pertanto necessario avviare una apposita procedura di gara ai sensi del D.lgs. 

50/2016 per l’acquisizione del servizio in argomento; 

VISTO in particolare l’art. 60 del predetto decreto legislativo 50/2016, riferito alla modalità 

di indizione della gara con procedura aperta, nonché l’art. 95 co. 2 del medesimo 

decreto legislativo, concernente il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa; 

VISTO l’art. 31, comma 1, del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ai sensi del quale 

“per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione” 

le stazioni appaltanti nominano un responsabile unico del procedimento “per le fasi 

della programmazione, della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione”;  

 

DETERMINA 

Articolo 1  

  E’ autorizzato l’avvio della procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 co. 2 del 

medesimo decreto legislativo, per l’affidamento del servizio di “Supporto tecnico 
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specialistico alla programmazione, gestione e attuazione del Piano Operativo 

Ambiente FSC 2014 - 2020”.   

 

Articolo 2 

Per le attività relative alla procedura di cui al precedente articolo 1, è designato quale 

Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D.lgs. 

50/2016 l’ing. Rosario Previti. 

Articolo 3 

La copertura finanziaria per l’affidamento dei servizi di “Supporto tecnico 

specialistico alla programmazione, gestione e attuazione del Piano Operativo 

Ambiente FSC 2014 - 2020”, della procedura di cui al comma 1, è stimata in € 

18.044.166,00 IVA inclusa, e sarà garantita a valere sulle risorse citate in premessa.  

 

    

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott.ssa Gaia Checcucci 
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